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Sommario 

 

 Italia: potenziale 

 

 Richiami ai processi di combustione, pirolisi e gassificazione di 

biomassa 

 

 Esempi di installazioni 

 

 Lo scenario futuro: i nuovi Decreti sulle Rinnovabili  
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ITALIA – Domanda Nazionale di Energia 

 Popolazione ~ 60 ML = 0.9 % mondo 

Domanda complessiva di energia: 180-190 Mtoe ~ 1.6 % mondo 

Emissioni CO2 : 482Mt/a   = 2% mondo e 14% Unione Europea 

Source: Ministry  for economic development - 2008 

• Fornitura di energia ancora basata su fonti fossili ed importazioni 

• Fonti Rinnovabili: contributo ancora modesto (ma significativo) rispetto ai consumi 
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Fonte: I. de Bari, ENEA, 2011 
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Piano Nazionale di Azione – PNA – En.Rinnovabili 

Fonte: MSE, 2010 
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Azioni PNA - Bioenergia 

2.25 Mtoe       TOTALE BIOMASSA        9.8 Mtoe (44% Tot Rinn) 

0.4 Mtoe 

1.65 Mtoe 

1.8 Mtoe 

5.5 Mtoe 
Energia termica 

Elettricità 

2005 2020 

Biocombustibili  
per Trasporti 

0.2  Mtoe 2.5  Mtoe 

Biomassa 

6.94 Mtoe       TOTALE Rinnovabili per       22.3 Mtoe 

  sostituzione 17 % al 2020   
Fonte: I. de Bari, ENEA, 2011 
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Generazione di calore 
 Pettenella, Aprile 2011: 

 

 

 

Offerta - Criticità delle stime: vari problemi su qualità fonti statistiche 

– Dati ufficiali disponibili ma sottostimati (foresta e fuori foresta) 

– Dati parziali, presenza di autoconsumo e sui alternativi (sottoprodotti lav.ind.) 

– Dati parziali, usi alternativi (Rilegno) 

– Dati ufficiali disponibili, usi alternativi (Importazione) 

Domanda – Anche qui problemi dati statistici disponibili (distinguendo tra 

consumi resid, reti telerisc., e grandi impianti EE) 

Al 2020 le biomasse dovrebbero coprire il 58 % del calore rinnovabile, il 20 % 

della generazione elettrica e l’84 % nei trasporti 

 

 Grande sottostima utilizzo (ISTAT e PAN) 

PAN: da 4.6 Mm3 a 18-22 Mm3 (3-5 volte). Stima (Pettenella 2011): 6.7 MTEP. 

Target PAN (5.2 MTEP) già raggiunto? 
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Biomass Mtoe 

Residual straw 6 

Pruning 2 

Forests 0.9 

MSW (organic fraction) 0.6 

bovine and swine 
manure 

0.9 

animal slaughter 
wastes   

0.03 

dedicated crops 4 

Firewood 2 

TOTAL 15 
Source: I.De Bari, ENEA National Atlas 

Thermochemical SNG Energy Potential (resid.straw+pruning+dedicated crops+forests=14.9 MTOE): ~10.4 MTOE 

 Lignocellulosic ethanol or chemicals (14.9 MTOE): ~3.7 MTOE  + Lignin (Chemical or heat and power) 

http://www.enea.it/attivita_ricerca/energia/sistema_elettrico/Censimento_biomasse/SchedaCB.html  
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Combustione 

 Processo di ossidazione completa della biomassa 
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Esempio di impianto di piccola scala - Combustione 

Fonte: F.lli Boscaro SrL, Agrienergie 2012 
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Tipologie principali di Gassificatori a Letto Fisso 
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 IMPIANTI DI PICCOLA TAGLIA O PER SOLA GENERAZIONE DI CALORE 

Fonte: H.Hofbauer, Wien University, 2007  
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 Il sistema di pulizia deve essere 

visto come un unico elemento con 

l’impianto di gassificazione 

 La scelta dell’impianto di 

gassificazione deve essere 

compatibile con la destinazione 

(utilizzo) del gas 

 Generazione di calore 

 Fornaci, grandi caldaie, co-

combustione 

 Motori Stirling 

 Motori a gas 

 Turbine e Gas 

 Produzione di combustibili di 

sintesi 

 Celle a Combustibile 

 

Gas cleaning 
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PRINCIPALI CONTAMINANTI E METODI DI RIMOZIONE  

Contaminante Esempio Problemi Metodo di pulizia 

Particolato Ceneri, particelle di 

char, materiale inerte 

(se letto fluido) 

Erosione Filtraggio, scrubbing 

Metalli alcalini Composti di Na e K Corrosione a caldo Raffreddamento, 

condensazione, filtrazione, 

adsorbimento 

Azoto (dal 

combustibile) 

Principalmente NH3 

ed HCN 

Formazione di NOX Scrubbing, SCR (riduzione 

catalitica selettiva) 

Tars Aromatici refrattari Intasamento filtri, difficoltà 

di combustione, depositi 

all’interno  dell’impianto, 

avvelenamento 

catalizzatori 

Cracking  termico o 

catalitico, rimozione 

Zolfo, cloro H2S, HCl Corrosione, emissioni, 

avvelenamento 

catalizzatori 

Scrubbing con dolomite o 

calce, assorbimento 
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 Obiettivi 

Standard EU 

Dimostrazione prestazioni e test di lungo periodo 

 START-UP: Marzo 2012 (India), Giugno 2012 (Italia) 
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 70 kWe gross – 54 kWe net 

 Range: up to 2 MWe 

 Heat: biomass drying 

 Automatic operation 

 EU Standard 
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Numerosi altri 

 Gassificatori con cogeneratori bi-fuel (pellet e OV) 

 Gassificatori a letto fluido 

 
Criticità 

 I BP si reggono su ore di funzionamento per nr di anni  

affidabilità e mantenimento delle prestazioni fattore chiave 

 Il sistema basato su gassificazione utilizza il calore per essiccare 

la biomassa in ingresso  ridotto margine per ulteriore 

cogenerazione 
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I nuovi Decreti Incentivanti 

 Premi per bioenergie 

(€/MWh), Art 8: 

 Cogen Alto Rend (CAR) 

 30 se telerisc 

 10 se ulteriore riduzione 

emissioni serra rispetto 

ad obiettivi 

 20 se biomasse di filiera 

(Tab 1-B) 

 30 se emissioni secondo 

requisiti All 5 

 

 REGISTRO 

 Se P > 50 kWe obbligo 

iscrizione  Registro 
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Contingenti Annuali (registro) 

Biomasse di filiera 
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SOTTOPRODOTTI UTILIZZABILI NEGLI IMPIANTI A BIOMASSE E BIOGAS 
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Emissioni in atmosfera – imp.combustione biomasse 

 Media mensile, O2 = 11% 
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RE-CORD & TÜV-Italia 

 RE-CORD (con CREAR) sta analizzando varie tipologie di impianti di 

conversione termochimica (obiettivo di medio termine: censimento, 

progetto BIOSEA-MIPAF) 

 In partnership con TÜV-Italia, si propone di offrire un servizio di analisi 

e valutazione delle prestazioni di impianti a biomassa, e di 

monitoraggio (periodico, continuo) 

 

 Obiettivo: coprire una criticità propria del settore dei piccoli impianti a 

biomassa, replicando quanto già normalmente avviene per impianti di 

taglia superiore (due diligence) 

 Metodo: analisi indipendente e trasparente, verifica prestazioni 

energetiche e ambientali), verifica mantenimento delle stesse nel tempo. 
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l’attenzione 
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